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1. VERSO LA LIBERTÀ

1. Non é che, ogni tanto, ti capita di avere un vago sospetto di non essere un uomo libero?

2. Chi non apprezza la libertà si rassegni a vivere sottomesso!

3. Depadanizzazione? Ci stanno provando!

4. Sveglia il padano che c'é in te!

5. Decidiamo noi come vogliamo vivere!

6. Dobbiamo dare un motivo alla secessione.

7. Dobbiamo essere pronti ad occupare le istituzioni dopo il crollo del sistema italiano, altrimenti facciamo come nell’URSS: crolla il comunismo e resta la mafia.

8. EUROPA 2000: progetto europeo che indica le nuove entità sovranazionali; la nostra area é composta da Padania, Svizzera, Austria, Baviera e Slovenia.

9. La Dichiarazione di Indipendenza degli USA (1776) dice che alle persone devono essere riconosciuti tre diritti fondamentali: Vita, Libertà e Ricerca della Felicità (dove, nella nostra costituzione o nelle nostre leggi, si parla di felicità?).

10. I diritti umani non si celebrano: si promuovono.

11. Dove non c'é buon senso, servono le leggi.

12. Dobbiamo imparare a prendere coscienza anche dei nostri diritti, non solo dei nostri doveri.

13. Nelle regole di un patriota non ci sono le colonne del dare e dell'avere, ma solo quella del dare (U. Bossi?).

14. Vedere una volta é meglio che sentirne parlare cento volte (antico proverbio cinese).

15. Ci sono momenti in cui ci vuole il coraggio di cambiare; rinunciamo a qualcosa adesso per avere molto dopo.

16. L'unità dell'Italia é finita con l'arrivo dei Longobardi (Gramsci).

2. NELLO STATO ITALIANO

1. Non chiederti cosa lo Stato può fare per te; chiediti cosa lo Stato ti sta già facendo!

2. Con la patria e la bandiera, te lo mettono dentro da mattina a sera.

3. Italia un Paese normale? Si, ma la vostra norma, non la nostra!

4. Roma ha una grande cultura burocratica, che é una forma mentis incancellabile.

5. In Italia non esiste la cultura del confronto, ma solo quella del dogma.

6. La mafia si organizza centralmente; un sistema a potere diffuso e frazionato (= federalismo) impedirebbe il formarsi di grossi affari mafiosi.

7. Novembre1960: in televisione, a Tribuna elettorale, un candidato del P.C.I. chiese a Scelba perché la D.C. avesse candidato al Parlamento Calogero Vizzini, presunto capo mafia; Scelba rispose che la mafia non esiste e che solo pronunciare quella parola é un'offesa al popolo siciliano.

8. Scendendo a sud aumentano le tentazioni di guadagno facile (13/6/98, Scalfaro a GR RAI).

9. Cosa Nostra é cresciuta indisturbata per 50 anni, e ciò ha comportato un'invasione massiccia di denaro sporco nell'economia pulita (Il Procuratore di Palermo, Caselli, a "Prima Pagina" su Radio-3, il 13/6/97, ore 08:00).

10. Sono tutti d’accordo sul federalismo, purché non si faccia.

11. L’attuale Italia ricorda la Francia prima della Rivoluzione (1789): Clero e Aristocrazia vivono di rendite parassite (tasse, assistenzialismo, ecc.); la Borghesia (= 7 milioni di partite IVA) ed il Terzo Stato (= i dipendenti veri Lavoratori), li mantengono.

12. Molti pensano che il "regime" sia Pinochet o i Colonnelli; il regime vero é l'occupazione sistematica di tutti i posti di potere (es. RAI, Forze Armate, banche, cultura, ecc.)

13. Lo stato é il luogo degli interessi condivisi (Marcello Veneziani, direttore della rivista "Lo Stato" - 17/10/97 a "Prima Pagina" su Radio-3).

14. Le autostrade del Sud sono gratuite perché lo Stato non può far pagare un pedaggio dove comandano altri Signori.

15. In Italia é facile andare in prigione per un indizio, ma é difficile rimanerci per una condanna.

16. Gli italiani stimano i tedeschi ma non li amano; i tedeschi amano gli italiani, ma non li stimano.

17. Siamo un Paese corrotto perché siamo un Paese senza valori.

18. Democrazia e legalità sono sorelle; se un politico ruba, é perché la magistratura lo consente (U. Bossi).

19. I giornali non dicono la verità, ma producono notizie.

20. Dite tre volte un bugia e sembrerà la verità.

21. Pagate il canone RAI, perché ne va del nostro stipendio (detto dallo speaker del "Gazzettino Padano" su Radio-1, 28/1/98, ore 07:30).

3. RIGUARDO IL GOVERNO E I PARTITI ITALIANI

1. L'Ulivo non é la risoluzione dei problemi: é il problema!

2. Ulivo: grandi proclami, ma rinvio delle cose concrete.

3. Da sempre la Chiesa difende l'identità nazionale del popolo italiano (Card. Ruini della C.E.I., Conferenza Episcopale Italiana - 23/9/97 a "Prima Pagina" su Radio-3).

4. Se vogliamo tanto bene all'Italia, cominciamo a liberare a Padania dal potere mafioso-camorristico-romano; poi potremo veramente aiutare la tanta brava gente che abita lo Stivale.

5. Quali sono i risultati di tutti i sacrifici che ci hanno imposto? Frane e alluvioni? Macerie? Infrastrutture mai fatte? Aziende che chiudono?

6. L'epoca staliniana é terminata, ma é cominciata quella trasversal-buonista. I preti non sono poi così cattivi, tanto che insieme si possono fare ottimi affari, anzi, senza preti (intesi come ex D.C.) la macchina non può procedere. Si tratta di un denso mastice che avviluppa tutti, ma senza scontentare nessuno e senza accontentare tutti (da "La Padania" del 12/6/98 pag.3).

7. La sinistra cambia il nome alle cose per far sparire il problema; ad esempio, se si chiamano "non vedenti", non ci sono più ciechi; oppure si depenalizzano i furti, così che non ci sono più reati di furto.

8. Comunismo (e Ulivo): privilegiare le grosse aziende e penalizzare il piccolo (meno controllabile).

9. Vogliono uniformare i cittadini, ma i partiti si differenziano sempre di più.

10. Il 3/10/97, Di Pietro, che tuona contro il finanziamento ai partiti, incassa 232.804.220 lire come finanziamento al suo neonato partito "Ulivo Alleanza di Governo", fatto da lui e da Demetrio Volcic (45° partito registrato al Senato). Quelli di "Italia dei Valori" cosa dicono? (da "La Padania" del 12/6/98, pag.3).

11. Pannella, che tuona contro il finanziamento ai partiti, fra Partito e Radio Radicale incassa oltre 24 miliardi l'anno (da "La Padania" 12/6/98 pag. 4).

12. Ci impongono scelte "obbligate" perché lo "vuole l'Europa": cominciamo ad abolire il sostituto di imposta!

13. Riccometro e Sanitometro non sono altro che la patrimoniale voluta da Bertinotti.

14. Papa: cosa ne pensi di un dittatore medievale che impone la castità ai propri funzionari, che impone l'insegnamento delle sue idee e che si oppone a campagne di controllo demografico pur in presenza di condizioni di vita ai limiti della sopravvivenza?

15. SEDI DI PARTITI E ENTI (sono solo coincidenze?):

DC o PPI
: P.za del Gesù
PCI o PDS
: Via delle Botteghe Oscure

FI
: Via dell'Anima
MSI o AN
: Via della Scrofa

FF.SS.
: P.za della Croce Rossa

LEGA NORD
: Via Bellerio (educatore e patriota)

NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ITALIANA

1. In amministrazione ci si scontra con lo stesso burocrate che fa il burocrate da 20 anni e sa che ogni volta che vede un Padano lui ha un giorno di meno.

2. La pubblica amministrazione italiana é la dimostrazione della potenza del fascio come sistema monolitico (il singolo si spezza, il fascio no).

3. La pubblica amministrazione italiana non fa le cose che servono alla gente, ma quelle che servono agli amici.

4. Come scioperano i burocrati? Applicando la legge alla lettera!

5. Un commesso del Senato percepisce 6.744.000 lire mensili nette (8/1/98, "Prima Pagina" su Radio-3).

6. Democrazia e prefetto repugnano profondamente l'una dall'altro (Luigi Einaudi, volume "Buongoverno", pubblicato alla fine della sua presidenza).

4. NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, PENSANDO ALLA PADANIA

1. Cosa vuole il Cittadino dalla nuova Padania?

2. Governare significa prevedere il futuro, non solo gestire il presente.

3. Un programma di governo non é soltanto un elenco di problemi e proposte di soluzione, ma é una filosofia, un modo di intendere la vita.

4. I nostri uomini non sono eletti nelle istituzioni per fare la normale amministrazione; difendono la propria gente e danno visibilità al nostro sogno padano.

5. L’amministratore padano deve mettere in pratica quelle cose (anche piccole) che ci permettano di riappropriarci del nostro territorio (magari senza che gli altri se ne accorgano o possano interferire!).

6. Decidiamo noi come vogliamo vivere!

7. Facciamo le cose che servono alla gente, ovunque ci troviamo ad operare.

8. Chi amministra non deve più fare gli errori passati. Questo non vuol dire imparare a memoria la legge 142.

9. Parecchie leggi, soprattutto regionali, nascono da esperienze negative (divieto di ..., divieto di ..., ancora divieto di ... , ecc.); dobbiamo differenziarci diventando positivi e propositivi.

10. Il compito principale dei Consiglieri di opposizione non é quello di fare solo opposizione, ma soprattutto quello di portare consensi al Movimento.

11. Sviluppare il senso critico. Mai accettare una cosa superficialmente!

12. La logica della politica: si sente cosa vuole la gente e poi glielo si dice.

13. Ricordare che é peggio un amico stupido che un nemico intelligente.

5. NELLA SOCIETÀ

1. I giovani d'oggi sono una generazione fantasma; praticamente non esiste per nessuno, se non per chi si vuol riempire la bocca di parole.

2. Nella scuola italiana c'é mentalità nozionistica, non formativa.

3. La scuola italiana si basa su quanto sanno gli insegnanti, non su cosa serve sapere agli studenti.

4. "Disoccupati nonostante la laurea", o "disoccupati per causa della laurea"?

5. Laureati: perché farsi umiliare in concorsi pubblici? Non é meglio un lavoro, anche artigianale?

6. Gli incentivi per i giovani di 40 anni fa: badile, zappa e martello!

7. Cosa si produce nei centri sociali? Niente!

8. Si parla di disagio giovanile (squatters): ma quale disagio c'era nel dopoguerra?

9. L'Università della Calabria accetta lo 84% di iscritti residenti nella Regione e il 16% di emigrati; non c'é posto per gli altri (da "Radio Padania Libera", 7/1/98).

10. Gli anziani, portatori di esperienza e tradizione, sono abbandonati.

11. Dire "pensionato" é spesso pensare a persona quasi indigente; ciò dopo una vita di lavoro. Grazie sindacati della Triplice! (Nota: la Triplice gestisce l'INPS, in società con la Confindustria, dal 30/4/1970).

12. Perché i clandestini hanno accesso gratis al servizio sanitario, e i pensionati no?

13. Nel mondo produttivo ci sono ancora le corporazioni (es. ferrovieri, trasportatori, medici, ecc.) invece che aggregazioni territoriali finalizzate allo sviluppo locale. Sono divise, l'una contro l'altra (divide et impera).

14. Perché non possiamo spendere quanto abbiamo? Basta con l'aurea mediocrità: vogliamo l'eccellenza (da un intervento, non di leghista, durante il convegno "Scenari di sviluppo futuro", organizzato dalla Regione Lombardia a Milano il 7/3/98).

15. Agevolazioni alle P.M.I. invece di lavori socialmente utili.

16. Sud: danno aree a 10 o 20 imprese che vengono dal Nord e non sanno dare spazi per 100 artigiani locali!

17. I posti di lavoro servono solo nelle aree deboli (Giorgio Fossa, presidente di Confindustria - 30/9/97a Radio-1, ore 07:35).

18. Tipico delle Associazioni (vicine alla sinistra) é mettere il naso negli interessi non solo dei loro associati (che é un loro diritto), ma anche di chi non ne vuole sapere di loro (perché le conosce bene). Vedansi le Associazioni di Consumatori o le varie Legambiente e simili. Questo sistema di imposizione serve solo a dar forza alle associazioni di regime.

19. Per l'alluvione in Campania, i volontari di soccorso erano caotici e disorganizzati, e molte Associazioni hanno inviato un solo rappresentante, solo per poter accedere ai contributi (dichiarazione di Maria Pia Fanfani, presidente della C.R.I., al GR-3 del 22/5/98, ore 08:55).

20. Luglio '98: in queste settimane di tensione sociale, la Triplice non si é fatta vedere in piazza. Fanno finta di non vedere che i disoccupati aumentano, che gli extracomunitari si arrogano ogni diritto e riscuotono sempre e comunque quello che vogliono, e che i pensionati e i lavoratori pagano per tutti (da "La Padania").

21. In Puglia, su 20.000 lavoratori edili, 13.000 sono in nero (dal GR-1 del 10/1/98).

22. Perché obbligarci a fare solidarietà? Siamo sicuri che al Sud si stia peggio? Chi sceglie di non lavorare, può poi pretendere "solidarietà"? Non é forse estorsione legalizzata? (ved. "La Padania" 5/8/98, pag.18).

23. Perché la sofferenza deve essere un valore?

24. Libertà individuali? Guardiamo nelle piccole cose quotidiane e vediamo come continuano a complicarci la vita imponendoci nuove difficoltà.

25. Qualità della vita secondo l'Italia: ci impongono il rumore per poi darlo per scontato!

26. A Napoli il 30% degli studenti delle scuole medie non frequenta regolarmente (da Radio RAI, 19/2/98).

27. A Napoli ci sono 2.000 criminali in libertà e 10.000 fiancheggiatori (da GR2 RAI, 8/7/97, ore 18:30).

28. É tradizione del teatro, dal '500 in poi, che i diavoli parlino napoletano.

29. Perché, nonostante secoli di vicinanza e promiscuità con la cultura italiana, la nostra cultura é rimasta fondamentalmente più vicina a quella mitteleuropea? É davvero così superiore la cultura italo-romana rispetto a quella padana?

6. NELLA LEGA NORD

1. Preferisco essere il migliore, piuttosto che l'unico! (da pubblicità Telecom Italia, agosto 1998 - se ne ricordino molti aspiranti alle cariche interne del Movimento).

2. Come é diviso, attualmente, il tempo che i Militanti dedicano al Movimento: 1/3 nella politica, 1/3 a pararsi il sedere e 1/3 a farsi gli affari propri.

3. Non uccidiamoci sulla stampa!

4. Chi segue i corsi di formazione rischia di diventare da protestatario a propositivo.

5. Dobbiamo formare persone che siano capaci, da mettere al posto giusto.

6. Trasferiamo agli altri le esperienze amministrative; basta con le guerre intestine.

7. Sapere é potere! (Stalin ???)

8. Il capo é colui che é costretto a dare l'esempio.

9. Troppo facile aspettare che sia il capo a fare tutto il lavoro! (detto per Bossi, ma vale a qualunque livello).

10. La  felicità  viene dal lavoro e dalla soddisfazione di  ciò che fai (Gandhi).
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Scheda redatta alla fine del 1998 da Giuseppe Sala, ottenuta trascrivendo, senza particolare ordine, notizie, aforismi, giudizi, battute e detti vari, letti sulla stampa o ascoltati durante comizi, lezioni, convegni, in radio-TV, ecc.
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